
DALLE FIABE,ALLA 
FIABA
LABORATORIO MULTIDISCIPLINARE CLASSI 
TERZE A-B PLESSO DELEDDA
Seconda parte



L’attività è proseguita con la lettura della poesia di Gianni 
Rodari: «Fiabe al rovescio» in cui abbiamo evidenziato le  
differenze tra i personaggi.



Ci siamo quindi divertiti ad inventare una fiaba al 
rovescio e  abbiamo scelto Cenerentola



Dopo le fiabe al rovescio abbiamo inventato delle fiabe moderne



Siamo rientrati nei gruppi e abbiamo inventato tante altre fiabe con un’unica 
protagonista: Cappuccetto…non più Rosso però!

CAPPUCCETTO GIALLO IN CITTA’ 

C’era una volta una bambina che si vestiva sempre di giallo e,quindi,si chiamava 
Cappuccetto Giallo. 

Lei viveva con la mamma in una grande casa con le pareti azzurre. All’improvviso 
prese il mantellino giallo,lo zainetto e disse alla mamma:<<Mamma vado a trovare il 
mio amico Ferdinando>>. E la mamma rispose:<<Ok, però stai attenta a non 
allontanarti troppo e non parlare con gli sconosciuti>>. 

Cappuccetto Giallo uscì da casa e andò verso la cartoleria. Prese i biglietti e aspettò 
il tram su una panchina. Appena arrivò il tram ,la bambina entrò e si sedette sul 
primo sediolino che trovò libero. Accanto a lei c’era un bambino ingessato al braccio 
e con le stampelle. 

Quando si fermò il tram, Cappuccetto Giallo disse al bambino:<<Ciao, devo 
scendere>>. 

Quando uscì dal tram andò più avanti ma fu seguita uno sconosciuto con la maglia 
nera,i pantaloni neri e sulla bocca una sciarpa nera. 

Questo sconosciuto chiese a Cappuccetto Giallo:<<Dove devi andare adesso?>> E 
Cappuccetto rispose:<<Devo andare dal mio aamico che è malato.>> E lo 
sconosciuto disse:<<Dimmi il nome può essere che lo conosco.>>E Cappuccetto 
rispose :<<Si chiama Ferdinando, è malato!>> Lo sconosciuto rispose:<<Lo 
conosco,adesso ti aiuto!>> 

Lo sconosciuto la portò con sé in una strada che non era quella dell’amico e le indicò 
di proseguire. Lo sconosciuto andò nella strada giusta e si nascose dietro la casa di 
Ferdinando equando Cappuccetto arrivò, la legò con una corda. Allora Cappuccetto 
incominciò a gridare:<<Aiuto! Aiuto!>>  E appena la mamma di Ferdinando la sentì 
gridare ,uscì e disse allo sconosciuto:<<Lascia stare la bambina ,lasciala stare!>> E 
allora lo sconosciuto scappò e la bambina fu salva. 

 

 

 

 

 

 


CAPPUCCETTO GIALLO IN CITTA’

C’era una volta una bambina che si vestiva sempre di giallo e,quindi,si chiamava Cappuccetto Giallo.

Lei viveva con la mamma in una grande casa con le pareti azzurre. All’improvviso prese il mantellino giallo,lo zainetto e disse alla mamma:<<Mamma vado a trovare il mio amico Ferdinando>>. E la mamma rispose:<<Ok, però stai attenta a non allontanarti troppo e non parlare con gli sconosciuti>>.

Cappuccetto Giallo uscì da casa e andò verso la cartoleria. Prese i biglietti e aspettò il tram su una panchina. Appena arrivò il tram ,la bambina entrò e si sedette sul primo sediolino che trovò libero. Accanto a lei c’era un bambino ingessato al braccio e con le stampelle.

Quando si fermò il tram, Cappuccetto Giallo disse al bambino:<<Ciao, devo scendere>>.

Quando uscì dal tram andò più avanti ma fu seguita uno sconosciuto con la maglia nera,i pantaloni neri e sulla bocca una sciarpa nera.
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                                                       CAPPUCCETTO BLU

C’era una volta una bambina che si vestiva sempre di blu, infatti, si chiamava Cappuccetto Blu.

Viveva con la sua mamma nella città di Napoli.

Un giorno la mamma le disse :<<Devi portare una torta a tua zia perché oggi è il suo compleanno.>> Cappuccetto rispose:<<Certo mamma sono molto felice!>>

Mentre Cappuccetto usciva da casa ,si fermò davanti a una pasticceria  per prendere la torta alla zia . Prima che uscisse da casa la mamma aveva raccomandato:<<Non parlare e non ti fermare con nessuno che non conosci.>> Prese un taxi  ma incontrò un signore cattivo che invece di portarla dall’altraa parte della città, la portò in una casa dove c’erano delle persone che la rapirono.Cappuccetto aveva il telefono a portata  di mano ,chiamò la mamma e disse tutta impaurita:<<Mamma aiutami sono in pericolo!>>

La mamma tutta spaventata chiamò la polizia e disse :<<Aiutatemi, mia figlia è stata rapita da delle persone che non conosceva!>> Cappuccetto disse alla mamma:<<Mi trovo in una casa davanti al supermercato>>

La mamma rispose:<<Va bene piccola, stai tranquilla, adesso arriva la polizia .>>

Arrivò la polizia e arrestarono i rapitori. 

Alla fine arrivò la madre e l’accompagnò dalla zia. Festeggiarono il suo compleanno e vissero felici e contente.





















                                    CAPPUCCETTO VIOLA

C’era una volta una bambina buona vestita con un cappuccio viola, che viveva con il papà e la mamma in una città ricca.

Un giorno la mamma mandò la bambina dalla zia  a portare le medicine perchè era ammalata e abitava dall’altra parte della città.

Per andare dalla zia doveva prendere l’autobus. Durante il viaggio la bambina incontrò un bullo che la voleva molestare così cominciò a prenderla in giro chiamandola Cappuccetto Viola perché indossava un cappuccio viola.Poi le tirò i capelli e la spinse contro il finestrino dell’autobus.

Per fortuna l’autista si accorse del malefatto, fermò l’autobus e fece scendere il bullo, mettendo in salvo Cappuccetto Viola.

La bambina riuscì ad arrivare dall’altra parte della città sana e salva. Arrivò a casa della zia e le diede le medicine. Così la zia ringraziò la nipote perché era felice di vederla e perché l’aveva fatta guarire.

Infine ritornò a casa felice e contenta accompagnata dallo zio.





























                                             CAPPUCCETTO IN CITTA’

C’era una volta Cappuccetto Dorato, viveva con la sua mamma in un palazzo.

Un giorno la mamma le chiese:<<Vuoi portare il libro che ti ha prestato al tuo amico Gianni?>>

Cappuccetto rispose:<<Certo che sì!>>

Cappuccetto si preparò: lavò la faccia, lavò i denti, mise il mantellino dorato e la mamma le raccomandò:<<Fai attenzione in strada!>> E Cappuccetto se ne andò.

Per la città incontrò dei ladri che la rapirono, uno di quei ladri era buono. La portarono in una cella  dove la lasciarono un’ora. Il ladro buono liberò Cappuccetto così lei potè fuggire. Quando uscì, il capo dei ladri la vide: era grande e grosso, muscoloso e possente, ma la bambina non si spaventò; passò sotto le sue gambe  e corse via mentre il ladro la seguiva.

La polizia lo vide, lo riconobbe e lo portò in gattabuia. La bambina ringraziò la polizia e andò da Gianni.

Raccontò tutta la sua avventura e vissero felici e contenti.





























                                            CAPPUCCETTO ROSA E LE MEDICINE

C’era una volta una ragazzina di nome Cappuccetto Rosa . Viveva in una bella casa in città insieme alla mamma.

Cappuccetto Rosa doveva andare a casa di un’amica .

La mamma le raccomandò di non parlare con gli estranei.

Lungo il tragitto incontrò dei ladri che le chiesero:<<Ehi, che cosa hai nella borsa?>> Cappuccetto rispose:<<Ho delle medicine per la mia amica malata>>

Dato che non aveva niente di utile per loro ,la rapirono senza motivo.

L’aiutante dei ladri decise di liberarla perché non aveva fatto niente .Continuò il tragitto ma si perse. Incontrò delle persone e chiese indicazioni sulla strada ma non la conoscevano.

Cappuccetto si ricordò che aveva il telefono, lo accese, mise il navigatore e ripartì. Dopo un po' arrivò a casa della sua amica e vide anche la sua cagnolina Sissi. Entrò in casa e vide la sua amica Asia che riposava sul letto. Le chiese:<<Come stai?>> E Asia rispose :<<Meglio grazie! Grazie per avermi portato le medicine>>

E Cappuccetto Rosa le rispose:<<Prego! E non sai che avventura!>>

Per qualche giorno rimase lì, Asia si riprese, Cappuccetto Rosa tornò a casa e la mamma le chiese:<<Asia si è ripresa?>> Cappuccetto rispose:<<Sì mamma ,si è ripresa e sta benissimo>>

La mamma e Cappuccetto Rosa si abbracciarono e vissero per sempre felici e contenti.



















                                            CAPPUCCETTO DAI CAPELLI ROSSI

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto  dai capelli rossi, indossava jeans e una maglietta rosa. Viveva in città con la sua mamma in un palazzo alto dieci piani, di colore bianco.

Un giorno Cappuccetto uscì di casa per andare a trovare un’amica che si chiamava Anastasia.

Mentre Cappuccetto scendeva  le scale, la mamma la chiamò e disse <<Mi raccomando non parlare con gli sconosciuti, torna a casa alle ore 15,30.>>

La bimba rispose:<<Ok,ciao!>> Quando la piccola prese l’autobus, a un certo punto, scoppiarono le quattro ruote,allora Cappuccetto scese e andò nel parco. Incontrò tre ladri,il primo si chiamava Max, il secondo Joker, il terzo Jak.

I tre ladri le rubarono la borsetta con dentro il telefono e l’orologio. Camminando incontrò una vecchietta che in realtà era una fata. Questa fata le diede una spazzola magica che, ogni volta che si pettinava, si fermava il tempo. La bimba fermò il tempo,dopo dieci minuti arrivò finalmente a casa di Anastasia . Cappuccetto raccontò tutto ad Anastasia. Dopo la visita Cappuccetto tornò a casa della mamma .Cappuccetto disse:<<Che avventura!>> 
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                                                       CAPPUCCETTO BLU 

C’era una volta una bambina che si vestiva sempre di blu, infatti, si chiamava 
Cappuccetto Blu. 

Viveva con la sua mamma nella città di Napoli. 

Un giorno la mamma le disse :<<Devi portare una torta a tua zia perché oggi è il suo 
compleanno.>> Cappuccetto rispose:<<Certo mamma sono molto felice!>> 

Mentre Cappuccetto usciva da casa ,si fermò davanti a una pasticceria  per 
prendere la torta alla zia . Prima che uscisse da casa la mamma aveva 
raccomandato:<<Non parlare e non ti fermare con nessuno che non conosci.>> 
Prese un taxi  ma incontrò un signore cattivo che invece di portarla dall’altraa parte 
della città, la portò in una casa dove c’erano delle persone che la 
rapirono.Cappuccetto aveva il telefono a portata  di mano ,chiamò la mamma e 
disse tutta impaurita:<<Mamma aiutami sono in pericolo!>> 

La mamma tutta spaventata chiamò la polizia e disse :<<Aiutatemi, mia figlia è stata 
rapita da delle persone che non conosceva!>> Cappuccetto disse alla mamma:<<Mi 
trovo in una casa davanti al supermercato>> 

La mamma rispose:<<Va bene piccola, stai tranquilla, adesso arriva la polizia .>> 

Arrivò la polizia e arrestarono i rapitori.  

Alla fine arrivò la madre e l’accompagnò dalla zia. Festeggiarono il suo compleanno 
e vissero felici e contente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                     CAPPUCCETTO VIOLA 

C’era una volta una bambina buona vestita con un cappuccio viola, che 
viveva con il papà e la mamma in una città ricca. 

Un giorno la mamma mandò la bambina dalla zia  a portare le medicine 
perchè era ammalata e abitava dall’altra parte della città. 

Per andare dalla zia doveva prendere l’autobus. Durante il viaggio la 
bambina incontrò un bullo che la voleva molestare così cominciò a 
prenderla in giro chiamandola Cappuccetto Viola perché indossava un 
cappuccio viola.Poi le tirò i capelli e la spinse contro il finestrino 
dell’autobus. 

Per fortuna l’autista si accorse del malefatto, fermò l’autobus e fece 
scendere il bullo, mettendo in salvo Cappuccetto Viola. 

La bambina riuscì ad arrivare dall’altra parte della città sana e salva. 
Arrivò a casa della zia e le diede le medicine. Così la zia ringraziò la nipote 
perché era felice di vederla e perché l’aveva fatta guarire. 

Infine ritornò a casa felice e contenta accompagnata dallo zio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   CAPPUCCETTO DAI CAPELLI ROSSI 

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto  dai capelli rossi, 
indossava jeans e una maglietta rosa. Viveva in città con la sua mamma in 
un palazzo alto dieci piani, di colore bianco. 

Un giorno Cappuccetto uscì di casa per andare a trovare un’amica che si 
chiamava Anastasia. 

Mentre Cappuccetto scendeva  le scale, la mamma la chiamò e disse <<Mi 
raccomando non parlare con gli sconosciuti, torna a casa alle ore 15,30.>> 

La bimba rispose:<<Ok,ciao!>> Quando la piccola prese l’autobus, a un 
certo punto, scoppiarono le quattro ruote,allora Cappuccetto scese e 
andò nel parco. Incontrò tre ladri,il primo si chiamava Max, il secondo 
Joker, il terzo Jak. 

I tre ladri le rubarono la borsetta con dentro il telefono e l’orologio. 
Camminando incontrò una vecchietta che in realtà era una fata. Questa 
fata le diede una spazzola magica che, ogni volta che si pettinava, si 
fermava il tempo. La bimba fermò il tempo,dopo dieci minuti arrivò 
finalmente a casa di Anastasia . Cappuccetto raccontò tutto ad Anastasia. 
Dopo la visita Cappuccetto tornò a casa della mamma .Cappuccetto 
disse:<<Che avventura!>>  
 






                                                       CAPPUCCETTO BLU

C’era una volta una bambina che si vestiva sempre di blu, infatti, si chiamava Cappuccetto Blu.

Viveva con la sua mamma nella città di Napoli.

Un giorno la mamma le disse :<<Devi portare una torta a tua zia perché oggi è il suo compleanno.>> Cappuccetto rispose:<<Certo mamma sono molto felice!>>

Mentre Cappuccetto usciva da casa ,si fermò davanti a una pasticceria  per prendere la torta alla zia . Prima che uscisse da casa la mamma aveva raccomandato:<<Non parlare e non ti fermare con nessuno che non conosci.>> Prese un taxi  ma incontrò un signore cattivo che invece di portarla dall’altraa parte della città, la portò in una casa dove c’erano delle persone che la rapirono.Cappuccetto aveva il telefono a portata  di mano ,chiamò la mamma e disse tutta impaurita:<<Mamma aiutami sono in pericolo!>>

La mamma tutta spaventata chiamò la polizia e disse :<<Aiutatemi, mia figlia è stata rapita da delle persone che non conosceva!>> Cappuccetto disse alla mamma:<<Mi trovo in una casa davanti al supermercato>>

La mamma rispose:<<Va bene piccola, stai tranquilla, adesso arriva la polizia .>>

Arrivò la polizia e arrestarono i rapitori. 

Alla fine arrivò la madre e l’accompagnò dalla zia. Festeggiarono il suo compleanno e vissero felici e contente.





















                                    CAPPUCCETTO VIOLA

C’era una volta una bambina buona vestita con un cappuccio viola, che viveva con il papà e la mamma in una città ricca.

Un giorno la mamma mandò la bambina dalla zia  a portare le medicine perchè era ammalata e abitava dall’altra parte della città.

Per andare dalla zia doveva prendere l’autobus. Durante il viaggio la bambina incontrò un bullo che la voleva molestare così cominciò a prenderla in giro chiamandola Cappuccetto Viola perché indossava un cappuccio viola.Poi le tirò i capelli e la spinse contro il finestrino dell’autobus.

Per fortuna l’autista si accorse del malefatto, fermò l’autobus e fece scendere il bullo, mettendo in salvo Cappuccetto Viola.

La bambina riuscì ad arrivare dall’altra parte della città sana e salva. Arrivò a casa della zia e le diede le medicine. Così la zia ringraziò la nipote perché era felice di vederla e perché l’aveva fatta guarire.

Infine ritornò a casa felice e contenta accompagnata dallo zio.





























                                             CAPPUCCETTO IN CITTA’

C’era una volta Cappuccetto Dorato, viveva con la sua mamma in un palazzo.

Un giorno la mamma le chiese:<<Vuoi portare il libro che ti ha prestato al tuo amico Gianni?>>

Cappuccetto rispose:<<Certo che sì!>>

Cappuccetto si preparò: lavò la faccia, lavò i denti, mise il mantellino dorato e la mamma le raccomandò:<<Fai attenzione in strada!>> E Cappuccetto se ne andò.

Per la città incontrò dei ladri che la rapirono, uno di quei ladri era buono. La portarono in una cella  dove la lasciarono un’ora. Il ladro buono liberò Cappuccetto così lei potè fuggire. Quando uscì, il capo dei ladri la vide: era grande e grosso, muscoloso e possente, ma la bambina non si spaventò; passò sotto le sue gambe  e corse via mentre il ladro la seguiva.

La polizia lo vide, lo riconobbe e lo portò in gattabuia. La bambina ringraziò la polizia e andò da Gianni.

Raccontò tutta la sua avventura e vissero felici e contenti.





























                                            CAPPUCCETTO ROSA E LE MEDICINE

C’era una volta una ragazzina di nome Cappuccetto Rosa . Viveva in una bella casa in città insieme alla mamma.

Cappuccetto Rosa doveva andare a casa di un’amica .

La mamma le raccomandò di non parlare con gli estranei.

Lungo il tragitto incontrò dei ladri che le chiesero:<<Ehi, che cosa hai nella borsa?>> Cappuccetto rispose:<<Ho delle medicine per la mia amica malata>>

Dato che non aveva niente di utile per loro ,la rapirono senza motivo.

L’aiutante dei ladri decise di liberarla perché non aveva fatto niente .Continuò il tragitto ma si perse. Incontrò delle persone e chiese indicazioni sulla strada ma non la conoscevano.

Cappuccetto si ricordò che aveva il telefono, lo accese, mise il navigatore e ripartì. Dopo un po' arrivò a casa della sua amica e vide anche la sua cagnolina Sissi. Entrò in casa e vide la sua amica Asia che riposava sul letto. Le chiese:<<Come stai?>> E Asia rispose :<<Meglio grazie! Grazie per avermi portato le medicine>>

E Cappuccetto Rosa le rispose:<<Prego! E non sai che avventura!>>

Per qualche giorno rimase lì, Asia si riprese, Cappuccetto Rosa tornò a casa e la mamma le chiese:<<Asia si è ripresa?>> Cappuccetto rispose:<<Sì mamma ,si è ripresa e sta benissimo>>

La mamma e Cappuccetto Rosa si abbracciarono e vissero per sempre felici e contente.



















                                            CAPPUCCETTO DAI CAPELLI ROSSI

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto  dai capelli rossi, indossava jeans e una maglietta rosa. Viveva in città con la sua mamma in un palazzo alto dieci piani, di colore bianco.

Un giorno Cappuccetto uscì di casa per andare a trovare un’amica che si chiamava Anastasia.

Mentre Cappuccetto scendeva  le scale, la mamma la chiamò e disse <<Mi raccomando non parlare con gli sconosciuti, torna a casa alle ore 15,30.>>

La bimba rispose:<<Ok,ciao!>> Quando la piccola prese l’autobus, a un certo punto, scoppiarono le quattro ruote,allora Cappuccetto scese e andò nel parco. Incontrò tre ladri,il primo si chiamava Max, il secondo Joker, il terzo Jak.

I tre ladri le rubarono la borsetta con dentro il telefono e l’orologio. Camminando incontrò una vecchietta che in realtà era una fata. Questa fata le diede una spazzola magica che, ogni volta che si pettinava, si fermava il tempo. La bimba fermò il tempo,dopo dieci minuti arrivò finalmente a casa di Anastasia . Cappuccetto raccontò tutto ad Anastasia. Dopo la visita Cappuccetto tornò a casa della mamma .Cappuccetto disse:<<Che avventura!>> 








                                                     CAPPUCCETTO VIOLA

C’era una volta una bambina buona vestita con un cappuccio viola, che viveva con il papà e la mamma in una città ricca.

Un giorno la mamma mandò la bambina dalla zia  a portare le medicine perchè era ammalata e abitava dall’altra parte della città.

Per andare dalla zia doveva prendere l’autobus. Durante il viaggio la bambina incontrò un bullo che la voleva molestare così cominciò a prenderla in giro chiamandola Cappuccetto Viola perché indossava un cappuccio viola.Poi le tirò i capelli e la spinse contro il finestrino dell’autobus.

Per fortuna l’autista si accorse del malefatto, fermò l’autobus e fece scendere il bullo, mettendo in salvo Cappuccetto Viola.

La bambina riuscì ad arrivare dall’altra parte della città sana e salva. Arrivò a casa della zia e le diede le medicine. Così la zia ringraziò la nipote perché era felice di vederla e perché l’aveva fatta guarire.

Infine ritornò a casa felice e contenta accompagnata dallo zio.





























                                             CAPPUCCETTO IN CITTA’

C’era una volta Cappuccetto Dorato, viveva con la sua mamma in un palazzo.

Un giorno la mamma le chiese:<<Vuoi portare il libro che ti ha prestato al tuo amico Gianni?>>

Cappuccetto rispose:<<Certo che sì!>>

Cappuccetto si preparò: lavò la faccia, lavò i denti, mise il mantellino dorato e la mamma le raccomandò:<<Fai attenzione in strada!>> E Cappuccetto se ne andò.

Per la città incontrò dei ladri che la rapirono, uno di quei ladri era buono. La portarono in una cella  dove la lasciarono un’ora. Il ladro buono liberò Cappuccetto così lei potè fuggire. Quando uscì, il capo dei ladri la vide: era grande e grosso, muscoloso e possente, ma la bambina non si spaventò; passò sotto le sue gambe  e corse via mentre il ladro la seguiva.

La polizia lo vide, lo riconobbe e lo portò in gattabuia. La bambina ringraziò la polizia e andò da Gianni.

Raccontò tutta la sua avventura e vissero felici e contenti.





























                                            CAPPUCCETTO ROSA E LE MEDICINE

C’era una volta una ragazzina di nome Cappuccetto Rosa . Viveva in una bella casa in città insieme alla mamma.

Cappuccetto Rosa doveva andare a casa di un’amica .

La mamma le raccomandò di non parlare con gli estranei.

Lungo il tragitto incontrò dei ladri che le chiesero:<<Ehi, che cosa hai nella borsa?>> Cappuccetto rispose:<<Ho delle medicine per la mia amica malata>>

Dato che non aveva niente di utile per loro ,la rapirono senza motivo.

L’aiutante dei ladri decise di liberarla perché non aveva fatto niente .Continuò il tragitto ma si perse. Incontrò delle persone e chiese indicazioni sulla strada ma non la conoscevano.

Cappuccetto si ricordò che aveva il telefono, lo accese, mise il navigatore e ripartì. Dopo un po' arrivò a casa della sua amica e vide anche la sua cagnolina Sissi. Entrò in casa e vide la sua amica Asia che riposava sul letto. Le chiese:<<Come stai?>> E Asia rispose :<<Meglio grazie! Grazie per avermi portato le medicine>>

E Cappuccetto Rosa le rispose:<<Prego! E non sai che avventura!>>

Per qualche giorno rimase lì, Asia si riprese, Cappuccetto Rosa tornò a casa e la mamma le chiese:<<Asia si è ripresa?>> Cappuccetto rispose:<<Sì mamma ,si è ripresa e sta benissimo>>

La mamma e Cappuccetto Rosa si abbracciarono e vissero per sempre felici e contente.



















                                            CAPPUCCETTO DAI CAPELLI ROSSI

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto  dai capelli rossi, indossava jeans e una maglietta rosa. Viveva in città con la sua mamma in un palazzo alto dieci piani, di colore bianco.

Un giorno Cappuccetto uscì di casa per andare a trovare un’amica che si chiamava Anastasia.

Mentre Cappuccetto scendeva  le scale, la mamma la chiamò e disse <<Mi raccomando non parlare con gli sconosciuti, torna a casa alle ore 15,30.>>

La bimba rispose:<<Ok,ciao!>> Quando la piccola prese l’autobus, a un certo punto, scoppiarono le quattro ruote,allora Cappuccetto scese e andò nel parco. Incontrò tre ladri,il primo si chiamava Max, il secondo Joker, il terzo Jak.

I tre ladri le rubarono la borsetta con dentro il telefono e l’orologio. Camminando incontrò una vecchietta che in realtà era una fata. Questa fata le diede una spazzola magica che, ogni volta che si pettinava, si fermava il tempo. La bimba fermò il tempo,dopo dieci minuti arrivò finalmente a casa di Anastasia . Cappuccetto raccontò tutto ad Anastasia. Dopo la visita Cappuccetto tornò a casa della mamma .Cappuccetto disse:<<Che avventura!>> 








   CAPPUCCETTO DAI CAPELLI ROSSI

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto  dai capelli rossi, indossava jeans e una maglietta rosa. Viveva in città con la sua mamma in un palazzo alto dieci piani, di colore bianco.

Un giorno Cappuccetto uscì di casa per andare a trovare un’amica che si chiamava Anastasia.

Mentre Cappuccetto scendeva  le scale, la mamma la chiamò e disse <<Mi raccomando non parlare con gli sconosciuti, torna a casa alle ore 15,30.>>

La bimba rispose:<<Ok,ciao!>> Quando la piccola prese l’autobus, a un certo punto, scoppiarono le quattro ruote,allora Cappuccetto scese e andò nel parco. Incontrò tre ladri,il primo si chiamava Max, il secondo Joker, il terzo Jak.

I tre ladri le rubarono la borsetta con dentro il telefono e l’orologio. Camminando incontrò una vecchietta che in realtà era una fata. Questa fata le diede una spazzola magica che, ogni volta che si pettinava, si fermava il tempo. La bimba fermò il tempo,dopo dieci minuti arrivò finalmente a casa di Anastasia . Cappuccetto raccontò tutto ad Anastasia. Dopo la visita Cappuccetto tornò a casa della mamma .Cappuccetto disse:<<Che avventura!>> 





 

                              

 

 

 

 

 

                CAPPUCCETTO ROSA E LE MEDICINE 

C’era una volta una ragazzina di nome Cappuccetto Rosa . Viveva in una bella casa in 
città insieme alla mamma. 

Cappuccetto Rosa doveva andare a casa di un’amica . 

La mamma le raccomandò di non parlare con gli estranei. 

Lungo il tragitto incontrò dei ladri che le chiesero:<<Ehi, che cosa hai nella borsa?>> 
Cappuccetto rispose:<<Ho delle medicine per la mia amica malata>> 

Dato che non aveva niente di utile per loro ,la rapirono senza motivo. 

L’aiutante dei ladri decise di liberarla perché non aveva fatto niente .Continuò il 
tragitto ma si perse. Incontrò delle persone e chiese indicazioni sulla strada ma non 
la conoscevano. 

Cappuccetto si ricordò che aveva il telefono, lo accese, mise il navigatore e ripartì. 
Dopo un po' arrivò a casa della sua amica e vide anche la sua cagnolina Sissi. Entrò in 
casa e vide la sua amica Asia che riposava sul letto. Le chiese:<<Come stai?>> E Asia 
rispose :<<Meglio grazie! Grazie per avermi portato le medicine>> 

E Cappuccetto Rosa le rispose:<<Prego! E non sai che avventura!>> 

Per qualche giorno rimase lì, Asia si riprese, Cappuccetto Rosa tornò a casa e la 
mamma le chiese:<<Asia si è ripresa?>> Cappuccetto rispose:<<Sì mamma ,si è 
ripresa e sta benissimo>> 

La mamma e Cappuccetto Rosa si abbracciarono e vissero per sempre felici e 
contente. 

 

 

 

 

 

                                          CAPPUCCETTO IN CITTA’ 

C’era una volta Cappuccetto Dorato, viveva con la sua mamma in un 
palazzo. 

Un giorno la mamma le chiese:<<Vuoi portare il libro che ti ha prestato al 
tuo amico Gianni?>> 

Cappuccetto rispose:<<Certo che sì!>> 

Cappuccetto si preparò: lavò la faccia, lavò i denti, mise il mantellino 
dorato e la mamma le raccomandò:<<Fai attenzione in strada!>> E 
Cappuccetto se ne andò. 

Per la città incontrò dei ladri che la rapirono, uno di quei ladri era buono. 
La portarono in una cella  dove la lasciarono un’ora. Il ladro buono liberò 
Cappuccetto così lei potè fuggire. Quando uscì, il capo dei ladri la vide: 
era grande e grosso, muscoloso e possente, ma la bambina non si 
spaventò; passò sotto le sue gambe  e corse via mentre il ladro la seguiva. 

La polizia lo vide, lo riconobbe e lo portò in gattabuia. La bambina 
ringraziò la polizia e andò da Gianni. 

Raccontò tutta la sua avventura e vissero felici e contenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 




                             











                CAPPUCCETTO ROSA E LE MEDICINE

C’era una volta una ragazzina di nome Cappuccetto Rosa . Viveva in una bella casa in città insieme alla mamma.

Cappuccetto Rosa doveva andare a casa di un’amica .

La mamma le raccomandò di non parlare con gli estranei.

Lungo il tragitto incontrò dei ladri che le chiesero:<<Ehi, che cosa hai nella borsa?>> Cappuccetto rispose:<<Ho delle medicine per la mia amica malata>>

Dato che non aveva niente di utile per loro ,la rapirono senza motivo.

L’aiutante dei ladri decise di liberarla perché non aveva fatto niente .Continuò il tragitto ma si perse. Incontrò delle persone e chiese indicazioni sulla strada ma non la conoscevano.

Cappuccetto si ricordò che aveva il telefono, lo accese, mise il navigatore e ripartì. Dopo un po' arrivò a casa della sua amica e vide anche la sua cagnolina Sissi. Entrò in casa e vide la sua amica Asia che riposava sul letto. Le chiese:<<Come stai?>> E Asia rispose :<<Meglio grazie! Grazie per avermi portato le medicine>>

E Cappuccetto Rosa le rispose:<<Prego! E non sai che avventura!>>

Per qualche giorno rimase lì, Asia si riprese, Cappuccetto Rosa tornò a casa e la mamma le chiese:<<Asia si è ripresa?>> Cappuccetto rispose:<<Sì mamma ,si è ripresa e sta benissimo>>

La mamma e Cappuccetto Rosa si abbracciarono e vissero per sempre felici e contente.



















                                            CAPPUCCETTO DAI CAPELLI ROSSI

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto  dai capelli rossi, indossava jeans e una maglietta rosa. Viveva in città con la sua mamma in un palazzo alto dieci piani, di colore bianco.

Un giorno Cappuccetto uscì di casa per andare a trovare un’amica che si chiamava Anastasia.

Mentre Cappuccetto scendeva  le scale, la mamma la chiamò e disse <<Mi raccomando non parlare con gli sconosciuti, torna a casa alle ore 15,30.>>

La bimba rispose:<<Ok,ciao!>> Quando la piccola prese l’autobus, a un certo punto, scoppiarono le quattro ruote,allora Cappuccetto scese e andò nel parco. Incontrò tre ladri,il primo si chiamava Max, il secondo Joker, il terzo Jak.

I tre ladri le rubarono la borsetta con dentro il telefono e l’orologio. Camminando incontrò una vecchietta che in realtà era una fata. Questa fata le diede una spazzola magica che, ogni volta che si pettinava, si fermava il tempo. La bimba fermò il tempo,dopo dieci minuti arrivò finalmente a casa di Anastasia . Cappuccetto raccontò tutto ad Anastasia. Dopo la visita Cappuccetto tornò a casa della mamma .Cappuccetto disse:<<Che avventura!>> 










                                          CAPPUCCETTO IN CITTA’

C’era una volta Cappuccetto Dorato, viveva con la sua mamma in un palazzo.

Un giorno la mamma le chiese:<<Vuoi portare il libro che ti ha prestato al tuo amico Gianni?>>

Cappuccetto rispose:<<Certo che sì!>>

Cappuccetto si preparò: lavò la faccia, lavò i denti, mise il mantellino dorato e la mamma le raccomandò:<<Fai attenzione in strada!>> E Cappuccetto se ne andò.

Per la città incontrò dei ladri che la rapirono, uno di quei ladri era buono. La portarono in una cella  dove la lasciarono un’ora. Il ladro buono liberò Cappuccetto così lei potè fuggire. Quando uscì, il capo dei ladri la vide: era grande e grosso, muscoloso e possente, ma la bambina non si spaventò; passò sotto le sue gambe  e corse via mentre il ladro la seguiva.

La polizia lo vide, lo riconobbe e lo portò in gattabuia. La bambina ringraziò la polizia e andò da Gianni.

Raccontò tutta la sua avventura e vissero felici e contenti.





























                                            CAPPUCCETTO ROSA E LE MEDICINE

C’era una volta una ragazzina di nome Cappuccetto Rosa . Viveva in una bella casa in città insieme alla mamma.

Cappuccetto Rosa doveva andare a casa di un’amica .

La mamma le raccomandò di non parlare con gli estranei.

Lungo il tragitto incontrò dei ladri che le chiesero:<<Ehi, che cosa hai nella borsa?>> Cappuccetto rispose:<<Ho delle medicine per la mia amica malata>>

Dato che non aveva niente di utile per loro ,la rapirono senza motivo.

L’aiutante dei ladri decise di liberarla perché non aveva fatto niente .Continuò il tragitto ma si perse. Incontrò delle persone e chiese indicazioni sulla strada ma non la conoscevano.

Cappuccetto si ricordò che aveva il telefono, lo accese, mise il navigatore e ripartì. Dopo un po' arrivò a casa della sua amica e vide anche la sua cagnolina Sissi. Entrò in casa e vide la sua amica Asia che riposava sul letto. Le chiese:<<Come stai?>> E Asia rispose :<<Meglio grazie! Grazie per avermi portato le medicine>>

E Cappuccetto Rosa le rispose:<<Prego! E non sai che avventura!>>

Per qualche giorno rimase lì, Asia si riprese, Cappuccetto Rosa tornò a casa e la mamma le chiese:<<Asia si è ripresa?>> Cappuccetto rispose:<<Sì mamma ,si è ripresa e sta benissimo>>

La mamma e Cappuccetto Rosa si abbracciarono e vissero per sempre felici e contente.



















                                            CAPPUCCETTO DAI CAPELLI ROSSI

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto  dai capelli rossi, indossava jeans e una maglietta rosa. Viveva in città con la sua mamma in un palazzo alto dieci piani, di colore bianco.

Un giorno Cappuccetto uscì di casa per andare a trovare un’amica che si chiamava Anastasia.

Mentre Cappuccetto scendeva  le scale, la mamma la chiamò e disse <<Mi raccomando non parlare con gli sconosciuti, torna a casa alle ore 15,30.>>

La bimba rispose:<<Ok,ciao!>> Quando la piccola prese l’autobus, a un certo punto, scoppiarono le quattro ruote,allora Cappuccetto scese e andò nel parco. Incontrò tre ladri,il primo si chiamava Max, il secondo Joker, il terzo Jak.

I tre ladri le rubarono la borsetta con dentro il telefono e l’orologio. Camminando incontrò una vecchietta che in realtà era una fata. Questa fata le diede una spazzola magica che, ogni volta che si pettinava, si fermava il tempo. La bimba fermò il tempo,dopo dieci minuti arrivò finalmente a casa di Anastasia . Cappuccetto raccontò tutto ad Anastasia. Dopo la visita Cappuccetto tornò a casa della mamma .Cappuccetto disse:<<Che avventura!>> 





Fiabe della terza B
CAPPUCCETTO TECNOLOGICO IN CITTA’ 

C’era una volta Cappuccetto Tecnologico che viveva in città con la 
mamma. Lei aveva la passione per la tecnologia ed aveva due telefoni e 
un computer. 

Un giorno la mamma le disse:<<Consegna questi due regali alla zia.>> 

Lei accettò, ma non sapeva cosa ci fosse nelle scatole, però uscì di casa. 

Dopo dieci minuti incontrò una donna molto cattiva che voleva rapirla, 
che per distrarla le diede un telefono appena uscito, però ackerato. Poi 
prese il pullman, prese posto e accese il telefono. 

Nel pullman c’era un signore esperto di telefoni che, appena vide la 
schermata del telefono, subito glielo tolse dalla mano perché aveva 
riconosciuto il virus. 

Lui capì che doveva accompagnarla perché, data la passione di 
Cappuccetto, potevano facilmente ingannarla. 

Cappuccetto però era triste perché il telefono le era piaciuto, così il 
signore le spiegò il pericolo e, insieme, raggiunsero una piazza poco 
lontana dalla casa della zia dove furono attratti da un negozio di articoli 
tecnologici. Anche questa volta il signore riconobbe l’inganno, quindi 
svoltarono a sinistra, poi a destra e dopo un minuto arrivarono a casa 
della zia, le consegnarono i regali e tornarono a casa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPPUCCETTO ARANCIONE 

C’era una volta ,una bambina che si chiamava Cappuccetto Arancione .Il 
motivo del suo nome era che si vestiva sempre di arancione e abitava in 
città con la mamma. 

La mamma diede a Cappuccetto il compito di portare le frittelle alla zia 
che si trovava dall’altro lato della città. 

Cappuccetto Arancione prese l’autobus per andare dalla zia, però 
incontrò un uomo che la rapì e la portò nella sua casa. Cappuccetto si 
addormentò ma poi si svegliò e piagnucolò. La sentì un passante che 
aveva portato fuori il cane. Si affacciò alla finestra e le chiese cosa stava 
succedendo, lei spiegò l’accaduto e il passante decise di chiamare la 
polizia. Dopo un pò arrivò un poliziotto che liberò Cappuccetto Arancione 
e arrestò il rapitore. 

Cappuccetto riprese il suo viaggio, però prese il taxi e riuscì ad arrivare 
dalla zia, le raccontò l’avventura e la zia decise di riportarla a casa dalla 
mamma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPPUCCETTO GIALLO 

 

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Giallo, veniva 
chiamata così perché indossava sempre abiti gialli. 

Viveva in città, in un palazzo, con i suoi genitori. Un giorno la mamma 
diede a Cappuccetto un pacco regalo da dare alla zia.  Scese dal palazzo e 
prese un taxi. 

Dopo un po' la bambina si addormentò, il tassista gli prese il regalo e lo 
scambiò con uno simile. 

 Una volta sveglia, la ragazza scese dall’auto ma notò che il regalo era 
diverso e si accorse che il tassista era ancora nel parcheggio. La ragazzina 
vide che il suo regalo lo aveva ancora in mano il signore.  Cappuccetto 
silenziosamente provò a sfilarglielo ma non ci riuscì. Per caso passò da lì la 
zia. La bambina le raccontò l’ accaduto e la zia decise di recuperare il 
pacco.Approfittò di un momento di distrazione del tassista e riprese il 
pacco. 

 Entrarono dentro casa , la signora aprì il pacco e fu molto contenta della 
sorpresa. 

 

 

 

 

 

 

 

 


CAPPUCCETTO TECNOLOGICO IN CITTA’

C’era una volta Cappuccetto Tecnologico che viveva in città con la mamma. Lei aveva la passione per la tecnologia ed aveva due telefoni e un computer.

Un giorno la mamma le disse:<<Consegna questi due regali alla zia.>>

Lei accettò, ma non sapeva cosa ci fosse nelle scatole, però uscì di casa.

Dopo dieci minuti incontrò una donna molto cattiva che voleva rapirla, che per distrarla le diede un telefono appena uscito, però ackerato. Poi prese il pullman, prese posto e accese il telefono.

Nel pullman c’era un signore esperto di telefoni che, appena vide la schermata del telefono, subito glielo tolse dalla mano perché aveva riconosciuto il virus.

Lui capì che doveva accompagnarla perché, data la passione di Cappuccetto, potevano facilmente ingannarla.

Cappuccetto però era triste perché il telefono le era piaciuto, così il signore le spiegò il pericolo e, insieme, raggiunsero una piazza poco lontana dalla casa della zia dove furono attratti da un negozio di articoli tecnologici. Anche questa volta il signore riconobbe l’inganno, quindi svoltarono a sinistra, poi a destra e dopo un minuto arrivarono a casa della zia, le consegnarono i regali e tornarono a casa. 



























CAPPUCCETTO ARANCIONE

C’era una volta ,una bambina che si chiamava Cappuccetto Arancione .Il motivo del suo nome era che si vestiva sempre di arancione e abitava in città con la mamma.

La mamma diede a Cappuccetto il compito di portare le frittelle alla zia che si trovava dall’altro lato della città.

Cappuccetto Arancione prese l’autobus per andare dalla zia, però incontrò un uomo che la rapì e la portò nella sua casa. Cappuccetto si addormentò ma poi si svegliò e piagnucolò. La sentì un passante che aveva portato fuori il cane. Si affacciò alla finestra e le chiese cosa stava succedendo, lei spiegò l’accaduto e il passante decise di chiamare la polizia. Dopo un pò arrivò un poliziotto che liberò Cappuccetto Arancione e arrestò il rapitore.

Cappuccetto riprese il suo viaggio, però prese il taxi e riuscì ad arrivare dalla zia, le raccontò l’avventura e la zia decise di riportarla a casa dalla mamma.





































CAPPUCCETTO GIALLO

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Giallo, veniva chiamata così perché indossava sempre abiti gialli.

Viveva in città, in un palazzo, con i suoi genitori. Un giorno la mamma diede a Cappuccetto un pacco regalo da dare alla zia.  Scese dal palazzo e prese un taxi.

Dopo un po' la bambina si addormentò, il tassista gli prese il regalo e lo scambiò con uno simile.

 Una volta sveglia, la ragazza scese dall’auto ma notò che il regalo era diverso e si accorse che il tassista era ancora nel parcheggio. La ragazzina vide che il suo regalo lo aveva ancora in mano il signore.  Cappuccetto silenziosamente provò a sfilarglielo ma non ci riuscì. Per caso passò da lì la zia. La bambina le raccontò l’ accaduto e la zia decise di recuperare il pacco.Approfittò di un momento di distrazione del tassista e riprese il pacco.

 Entrarono dentro casa , la signora aprì il pacco e fu molto contenta della sorpresa.

































CAPPUCCETTO BLU IN CITTA’

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Blu. La chiamavano così perché indossava sempre un impermeabile blu.

Un giorno la mamma le disse che doveva portare il pranzo alla zia.

Quando uscì di casa, prese la bicicletta per andare da lei.

Prese la strada più breve e dopo si perse in un parco alberato. Quando cercò di uscire per ritrovare la strada, uno straniero la intrappolò con un telecomando. Cappuccetto Blu chiamò col cellulare  i suoi amici che la vennero a salvare. Quando la liberarono, Cappuccetto Blu li salutò e prese una stradina sicura.

Quando arrivò all’incrocio chiese a un signore dove si trovava via Montagna, dove abitava sua zia.

Il signore le indicò la strada, così Cappuccetto Blu andò dalla zia, le portò il pranzo e tornò a casa dai genitori. Raccontò l’accaduto e i genitori le raccomandarono di stare più attenta perché poteva finire male. 

































CAPPUCCETTO ROSA IN CITTA’

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Rosa perché le piacevano le rose. Viveva con la madre in città.

Un giorno le disse:<<Vai a fare la spesa per la tua amica Anna>>.

Cappuccetto rispose:<<Ok mamma!>> Lei uscì dal suo palazzo e prese la bici rosa. 

Quando fu sulla bicicletta incontrò un bullo che la buttò giù dalla bicicletta. Quando la ragazza uscì dal supermercato, si ruppe la busta e cadde la spesa, il bullo gliela rubò. Lei prese il telefono e chiamò il 112. Arrivò la polizia e le chiese cosa stava succedendo, la bimba rispose:<<C’è un bullo che mi tratta male>>.Cappuccetto e il poliziotto andarono a cercarlo. Dopo mezz’ora lo trovarono. Cappuccetto controllò se c’era tutto quello che aveva comprato e il poliziotto lo arrestò.

 La ragazza andò dalla sua amica, mangiarono la torta di mele e vissero tutti felici e contente.

































CAPPUCCETTO VERDE

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Verde, si chiamava così perché indossava sempre dei vestiti verdi. Viveva con la mamma in città e un giorno la mamma le disse di portare dei dolcetti alla zia .

Lei prese la metropolitana per andare dall’altra parte della città. Nel treno c’era molta gente e affianco alla bambina si sedette una persona grassa e trasandata, vestita di stracci. Questa persona le disse se voleva andare con lei in periferia perché voleva rubarle i dolcetti. Un signore sentì la discussione e le disse di allontanarsi.

Cappuccetto chiese al signore di accompagnarla dalla zia. Scesero dalla metropolitana e arrivò dalla zia. Entrò in casa della zia, le diede i dolcetti e le raccontò tutto. Ringraziarono il signore per averla salvata e vissero felici e contente.




















CAPPUCCETTO ARANCIONE

C’era una volta ,una bambina che si chiamava Cappuccetto Arancione .Il motivo del suo nome era che si vestiva sempre di arancione e abitava in città con la mamma.

La mamma diede a Cappuccetto il compito di portare le frittelle alla zia che si trovava dall’altro lato della città.

Cappuccetto Arancione prese l’autobus per andare dalla zia, però incontrò un uomo che la rapì e la portò nella sua casa. Cappuccetto si addormentò ma poi si svegliò e piagnucolò. La sentì un passante che aveva portato fuori il cane. Si affacciò alla finestra e le chiese cosa stava succedendo, lei spiegò l’accaduto e il passante decise di chiamare la polizia. Dopo un pò arrivò un poliziotto che liberò Cappuccetto Arancione e arrestò il rapitore.

Cappuccetto riprese il suo viaggio, però prese il taxi e riuscì ad arrivare dalla zia, le raccontò l’avventura e la zia decise di riportarla a casa dalla mamma.





































CAPPUCCETTO GIALLO

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Giallo, veniva chiamata così perché indossava sempre abiti gialli.

Viveva in città, in un palazzo, con i suoi genitori. Un giorno la mamma diede a Cappuccetto un pacco regalo da dare alla zia.  Scese dal palazzo e prese un taxi.

Dopo un po' la bambina si addormentò, il tassista gli prese il regalo e lo scambiò con uno simile.

 Una volta sveglia, la ragazza scese dall’auto ma notò che il regalo era diverso e si accorse che il tassista era ancora nel parcheggio. La ragazzina vide che il suo regalo lo aveva ancora in mano il signore.  Cappuccetto silenziosamente provò a sfilarglielo ma non ci riuscì. Per caso passò da lì la zia. La bambina le raccontò l’ accaduto e la zia decise di recuperare il pacco.Approfittò di un momento di distrazione del tassista e riprese il pacco.

 Entrarono dentro casa , la signora aprì il pacco e fu molto contenta della sorpresa.

































CAPPUCCETTO BLU IN CITTA’

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Blu. La chiamavano così perché indossava sempre un impermeabile blu.

Un giorno la mamma le disse che doveva portare il pranzo alla zia.

Quando uscì di casa, prese la bicicletta per andare da lei.

Prese la strada più breve e dopo si perse in un parco alberato. Quando cercò di uscire per ritrovare la strada, uno straniero la intrappolò con un telecomando. Cappuccetto Blu chiamò col cellulare  i suoi amici che la vennero a salvare. Quando la liberarono, Cappuccetto Blu li salutò e prese una stradina sicura.

Quando arrivò all’incrocio chiese a un signore dove si trovava via Montagna, dove abitava sua zia.

Il signore le indicò la strada, così Cappuccetto Blu andò dalla zia, le portò il pranzo e tornò a casa dai genitori. Raccontò l’accaduto e i genitori le raccomandarono di stare più attenta perché poteva finire male. 

































CAPPUCCETTO ROSA IN CITTA’

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Rosa perché le piacevano le rose. Viveva con la madre in città.

Un giorno le disse:<<Vai a fare la spesa per la tua amica Anna>>.

Cappuccetto rispose:<<Ok mamma!>> Lei uscì dal suo palazzo e prese la bici rosa. 

Quando fu sulla bicicletta incontrò un bullo che la buttò giù dalla bicicletta. Quando la ragazza uscì dal supermercato, si ruppe la busta e cadde la spesa, il bullo gliela rubò. Lei prese il telefono e chiamò il 112. Arrivò la polizia e le chiese cosa stava succedendo, la bimba rispose:<<C’è un bullo che mi tratta male>>.Cappuccetto e il poliziotto andarono a cercarlo. Dopo mezz’ora lo trovarono. Cappuccetto controllò se c’era tutto quello che aveva comprato e il poliziotto lo arrestò.

 La ragazza andò dalla sua amica, mangiarono la torta di mele e vissero tutti felici e contente.

































CAPPUCCETTO VERDE

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Verde, si chiamava così perché indossava sempre dei vestiti verdi. Viveva con la mamma in città e un giorno la mamma le disse di portare dei dolcetti alla zia .

Lei prese la metropolitana per andare dall’altra parte della città. Nel treno c’era molta gente e affianco alla bambina si sedette una persona grassa e trasandata, vestita di stracci. Questa persona le disse se voleva andare con lei in periferia perché voleva rubarle i dolcetti. Un signore sentì la discussione e le disse di allontanarsi.

Cappuccetto chiese al signore di accompagnarla dalla zia. Scesero dalla metropolitana e arrivò dalla zia. Entrò in casa della zia, le diede i dolcetti e le raccontò tutto. Ringraziarono il signore per averla salvata e vissero felici e contente.
















CAPPUCCETTO GIALLO



C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Giallo, veniva chiamata così perché indossava sempre abiti gialli.

Viveva in città, in un palazzo, con i suoi genitori. Un giorno la mamma diede a Cappuccetto un pacco regalo da dare alla zia.  Scese dal palazzo e prese un taxi.

Dopo un po' la bambina si addormentò, il tassista gli prese il regalo e lo scambiò con uno simile.

 Una volta sveglia, la ragazza scese dall’auto ma notò che il regalo era diverso e si accorse che il tassista era ancora nel parcheggio. La ragazzina vide che il suo regalo lo aveva ancora in mano il signore.  Cappuccetto silenziosamente provò a sfilarglielo ma non ci riuscì. Per caso passò da lì la zia. La bambina le raccontò l’ accaduto e la zia decise di recuperare il pacco.Approfittò di un momento di distrazione del tassista e riprese il pacco.

 Entrarono dentro casa , la signora aprì il pacco e fu molto contenta della sorpresa.

































CAPPUCCETTO BLU IN CITTA’

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Blu. La chiamavano così perché indossava sempre un impermeabile blu.

Un giorno la mamma le disse che doveva portare il pranzo alla zia.

Quando uscì di casa, prese la bicicletta per andare da lei.

Prese la strada più breve e dopo si perse in un parco alberato. Quando cercò di uscire per ritrovare la strada, uno straniero la intrappolò con un telecomando. Cappuccetto Blu chiamò col cellulare  i suoi amici che la vennero a salvare. Quando la liberarono, Cappuccetto Blu li salutò e prese una stradina sicura.

Quando arrivò all’incrocio chiese a un signore dove si trovava via Montagna, dove abitava sua zia.

Il signore le indicò la strada, così Cappuccetto Blu andò dalla zia, le portò il pranzo e tornò a casa dai genitori. Raccontò l’accaduto e i genitori le raccomandarono di stare più attenta perché poteva finire male. 

































CAPPUCCETTO ROSA IN CITTA’

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Rosa perché le piacevano le rose. Viveva con la madre in città.

Un giorno le disse:<<Vai a fare la spesa per la tua amica Anna>>.

Cappuccetto rispose:<<Ok mamma!>> Lei uscì dal suo palazzo e prese la bici rosa. 

Quando fu sulla bicicletta incontrò un bullo che la buttò giù dalla bicicletta. Quando la ragazza uscì dal supermercato, si ruppe la busta e cadde la spesa, il bullo gliela rubò. Lei prese il telefono e chiamò il 112. Arrivò la polizia e le chiese cosa stava succedendo, la bimba rispose:<<C’è un bullo che mi tratta male>>.Cappuccetto e il poliziotto andarono a cercarlo. Dopo mezz’ora lo trovarono. Cappuccetto controllò se c’era tutto quello che aveva comprato e il poliziotto lo arrestò.

 La ragazza andò dalla sua amica, mangiarono la torta di mele e vissero tutti felici e contente.

































CAPPUCCETTO VERDE

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Verde, si chiamava così perché indossava sempre dei vestiti verdi. Viveva con la mamma in città e un giorno la mamma le disse di portare dei dolcetti alla zia .

Lei prese la metropolitana per andare dall’altra parte della città. Nel treno c’era molta gente e affianco alla bambina si sedette una persona grassa e trasandata, vestita di stracci. Questa persona le disse se voleva andare con lei in periferia perché voleva rubarle i dolcetti. Un signore sentì la discussione e le disse di allontanarsi.

Cappuccetto chiese al signore di accompagnarla dalla zia. Scesero dalla metropolitana e arrivò dalla zia. Entrò in casa della zia, le diede i dolcetti e le raccontò tutto. Ringraziarono il signore per averla salvata e vissero felici e contente.













 

 

CAPPUCCETTO BLU IN CITTA’ 

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Blu. La chiamavano 
così perché indossava sempre un impermeabile blu. 

Un giorno la mamma le disse che doveva portare il pranzo alla zia. 

Quando uscì di casa, prese la bicicletta per andare da lei. 

Prese la strada più breve e dopo si perse in un parco alberato. Quando 
cercò di uscire per ritrovare la strada, uno straniero la intrappolò con un 
telecomando. Cappuccetto Blu chiamò col cellulare  i suoi amici che la 
vennero a salvare. Quando la liberarono, Cappuccetto Blu li salutò e prese 
una stradina sicura. 

Quando arrivò all’incrocio chiese a un signore dove si trovava via 
Montagna, dove abitava sua zia. 

Il signore le indicò la strada, così Cappuccetto Blu andò dalla zia, le portò 
il pranzo e tornò a casa dai genitori. Raccontò l’accaduto e i genitori le 
raccomandarono di stare più attenta perché poteva finire male.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPPUCCETTO ROSA IN CITTA’ 

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Rosa perché le 
piacevano le rose. Viveva con la madre in città. 

Un giorno le disse:<<Vai a fare la spesa per la tua amica Anna>>. 

Cappuccetto rispose:<<Ok mamma!>> Lei uscì dal suo palazzo e prese la 
bici rosa.  

Quando fu sulla bicicletta incontrò un bullo che la buttò giù dalla 
bicicletta. Quando la ragazza uscì dal supermercato, si ruppe la busta e 
cadde la spesa, il bullo gliela rubò. Lei prese il telefono e chiamò il 112. 
Arrivò la polizia e le chiese cosa stava succedendo, la bimba rispose:<<C’è 
un bullo che mi tratta male>>.Cappuccetto e il poliziotto andarono a 
cercarlo. Dopo mezz’ora lo trovarono. Cappuccetto controllò se c’era 
tutto quello che aveva comprato e il poliziotto lo arrestò. 

 La ragazza andò dalla sua amica, mangiarono la torta di mele e vissero 
tutti felici e contente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPPUCCETTO VERDE 

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Verde, si chiamava 
così perché indossava sempre dei vestiti verdi. Viveva con la mamma in 
città e un giorno la mamma le disse di portare dei dolcetti alla zia . 

Lei prese la metropolitana per andare dall’altra parte della città. Nel treno 
c’era molta gente e affianco alla bambina si sedette una persona grassa e 
trasandata, vestita di stracci. Questa persona le disse se voleva andare 
con lei in periferia perché voleva rubarle i dolcetti. Un signore sentì la 
discussione e le disse di allontanarsi. 

Cappuccetto chiese al signore di accompagnarla dalla zia. Scesero dalla 
metropolitana e arrivò dalla zia. Entrò in casa della zia, le diede i dolcetti e 
le raccontò tutto. Ringraziarono il signore per averla salvata e vissero 
felici e contente. 

 

 

 

 

 






CAPPUCCETTO BLU IN CITTA’

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Blu. La chiamavano così perché indossava sempre un impermeabile blu.

Un giorno la mamma le disse che doveva portare il pranzo alla zia.

Quando uscì di casa, prese la bicicletta per andare da lei.

Prese la strada più breve e dopo si perse in un parco alberato. Quando cercò di uscire per ritrovare la strada, uno straniero la intrappolò con un telecomando. Cappuccetto Blu chiamò col cellulare  i suoi amici che la vennero a salvare. Quando la liberarono, Cappuccetto Blu li salutò e prese una stradina sicura.

Quando arrivò all’incrocio chiese a un signore dove si trovava via Montagna, dove abitava sua zia.

Il signore le indicò la strada, così Cappuccetto Blu andò dalla zia, le portò il pranzo e tornò a casa dai genitori. Raccontò l’accaduto e i genitori le raccomandarono di stare più attenta perché poteva finire male. 

































CAPPUCCETTO ROSA IN CITTA’

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Rosa perché le piacevano le rose. Viveva con la madre in città.

Un giorno le disse:<<Vai a fare la spesa per la tua amica Anna>>.

Cappuccetto rispose:<<Ok mamma!>> Lei uscì dal suo palazzo e prese la bici rosa. 

Quando fu sulla bicicletta incontrò un bullo che la buttò giù dalla bicicletta. Quando la ragazza uscì dal supermercato, si ruppe la busta e cadde la spesa, il bullo gliela rubò. Lei prese il telefono e chiamò il 112. Arrivò la polizia e le chiese cosa stava succedendo, la bimba rispose:<<C’è un bullo che mi tratta male>>.Cappuccetto e il poliziotto andarono a cercarlo. Dopo mezz’ora lo trovarono. Cappuccetto controllò se c’era tutto quello che aveva comprato e il poliziotto lo arrestò.

 La ragazza andò dalla sua amica, mangiarono la torta di mele e vissero tutti felici e contente.

































CAPPUCCETTO VERDE

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Verde, si chiamava così perché indossava sempre dei vestiti verdi. Viveva con la mamma in città e un giorno la mamma le disse di portare dei dolcetti alla zia .

Lei prese la metropolitana per andare dall’altra parte della città. Nel treno c’era molta gente e affianco alla bambina si sedette una persona grassa e trasandata, vestita di stracci. Questa persona le disse se voleva andare con lei in periferia perché voleva rubarle i dolcetti. Un signore sentì la discussione e le disse di allontanarsi.

Cappuccetto chiese al signore di accompagnarla dalla zia. Scesero dalla metropolitana e arrivò dalla zia. Entrò in casa della zia, le diede i dolcetti e le raccontò tutto. Ringraziarono il signore per averla salvata e vissero felici e contente.














CAPPUCCETTO ROSA IN CITTA’

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Rosa perché le piacevano le rose. Viveva con la madre in città.

Un giorno le disse:<<Vai a fare la spesa per la tua amica Anna>>.

Cappuccetto rispose:<<Ok mamma!>> Lei uscì dal suo palazzo e prese la bici rosa. 

Quando fu sulla bicicletta incontrò un bullo che la buttò giù dalla bicicletta. Quando la ragazza uscì dal supermercato, si ruppe la busta e cadde la spesa, il bullo gliela rubò. Lei prese il telefono e chiamò il 112. Arrivò la polizia e le chiese cosa stava succedendo, la bimba rispose:<<C’è un bullo che mi tratta male>>.Cappuccetto e il poliziotto andarono a cercarlo. Dopo mezz’ora lo trovarono. Cappuccetto controllò se c’era tutto quello che aveva comprato e il poliziotto lo arrestò.

 La ragazza andò dalla sua amica, mangiarono la torta di mele e vissero tutti felici e contente.

































CAPPUCCETTO VERDE

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Verde, si chiamava così perché indossava sempre dei vestiti verdi. Viveva con la mamma in città e un giorno la mamma le disse di portare dei dolcetti alla zia .

Lei prese la metropolitana per andare dall’altra parte della città. Nel treno c’era molta gente e affianco alla bambina si sedette una persona grassa e trasandata, vestita di stracci. Questa persona le disse se voleva andare con lei in periferia perché voleva rubarle i dolcetti. Un signore sentì la discussione e le disse di allontanarsi.

Cappuccetto chiese al signore di accompagnarla dalla zia. Scesero dalla metropolitana e arrivò dalla zia. Entrò in casa della zia, le diede i dolcetti e le raccontò tutto. Ringraziarono il signore per averla salvata e vissero felici e contente.
















CAPPUCCETTO VERDE

C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Verde, si chiamava così perché indossava sempre dei vestiti verdi. Viveva con la mamma in città e un giorno la mamma le disse di portare dei dolcetti alla zia .

Lei prese la metropolitana per andare dall’altra parte della città. Nel treno c’era molta gente e affianco alla bambina si sedette una persona grassa e trasandata, vestita di stracci. Questa persona le disse se voleva andare con lei in periferia perché voleva rubarle i dolcetti. Un signore sentì la discussione e le disse di allontanarsi.

Cappuccetto chiese al signore di accompagnarla dalla zia. Scesero dalla metropolitana e arrivò dalla zia. Entrò in casa della zia, le diede i dolcetti e le raccontò tutto. Ringraziarono il signore per averla salvata e vissero felici e contente.













Ma analizzando i personaggi abbiamo notato che…le differenze di 
genere ci sono anche qui!



Ma non è finita qui! Cappuccetto rosso l’abbiamo letta 
e cantata anche in inglese!



E per finire non poteva mancare l’indimenticabile 
«Attenti al lupo!» di Lucio Dalla ballata e cantata da 
noi!



Il 7 febbraio, abbiamo presentato il nostro lavoro alle classi 
quinte: 

Spiegato il 
percorso…



…Letto alcune fiabe, cantato la canzone in inglese e ballato «Attenti 
al lupo».



Dopo l’esibizione gli alunni di quinta hanno dovuto valutare la 
nostra performance



Alla fine ci hanno applaudito e abbiamo ricevuto tanti comlpimenti!

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
   

Ha effettuato una 
presentazione  interessante 

   

Ha spiegato l’argomento in 
modo chiaro 

   

Le informazioni sono state 
presentate in modo 
ordinato 

   

Ha parlato chiaramente    
Le fiabe erano lette con 
espressione  

   

Le fiabe erano originali    
Le illustrazioni erano efficaci    
La canzone in inglese aveva 
una pronuncia corretta 

   

Nel muoversi sulla canzone 
il gruppo era coordinato 

   

L’attività svolta mi è piaciuta    
 


		GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
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		Ha effettuato una presentazione  interessante

		

		

		



		Ha spiegato l’argomento in modo chiaro

		

		

		



		Le informazioni sono state presentate in modo ordinato

		

		

		



		Ha parlato chiaramente

		

		

		



		Le fiabe erano lette con espressione 

		

		

		



		Le fiabe erano originali

		

		

		



		Le illustrazioni erano efficaci

		

		

		



		La canzone in inglese aveva una pronuncia corretta

		

		

		



		Nel muoversi sulla canzone il gruppo era coordinato

		

		

		



		L’attività svolta mi è piaciuta
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